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Chiamati all’unità nella diversità 
 

Guida: in questo mese di gennaio in cui si celebra la Settimana di Preghiera per 
l’Unità dei Cristiani cogliamo l’invito a riflettere ed offrire la nostra preghiera per 
un fruttuoso dialogo ecumenico a partire dalle parole che papa Francesco ha detto 
all’udienza dell’8 ottobre 2014: 
“Siamo anche noi rassegnati, se non addirittura indifferenti a questa divisione? 
Oppure crediamo fermamente che si possa e si debba camminare nella direzione 
della riconciliazione e della piena comunione? 
Ora, di fronte a tutto questo, c’è qualcosa che ognuno di noi, come membri della 
santa madre Chiesa, possiamo e dobbiamo fare? Senz’altro non deve mancare la 
preghiera, in continuità e in comunione con quella di Gesù, la preghiera per l’unità 
dei cristiani. E insieme con la preghiera, il Signore ci chiede una rinnovata apertura: 
ci chiede di non chiuderci al dialogo e all’incontro, ma di cogliere tutto ciò che di 
valido e di positivo ci viene offerto anche da chi la pensa diversamente da noi o si 
pone su posizioni differenti. Ci chiede di non fissare lo sguardo su ciò che ci divide, 
ma piuttosto su quello che ci unisce, cercando di meglio conoscere e amare Gesù e 
condividere la ricchezza del suo amore. E questo comporta concretamente 
l’adesione alla verità, insieme con la capacità di perdonarsi, di sentirsi parte della 
stessa famiglia cristiana, di considerarsi l’uno un dono per l’altro e fare insieme 
tante cose buone, e opere di carità.” 
Inoltre, come intenzione particolare per le vocazioni della nostra Diocesi, 
ricordiamo i nostri seminaristi Valerio Messina e Kenneth Meneses che saranno 
ordinati diaconi il 10 gennaio 2015. 
 

Canto d’inizio 

Alla tua presenza… 
 
Guida: Gesù scelse di proposito di attraversare la Samaria nel suo cammino 
verso la Galilea. La strada passava per il pozzo della donna samaritana, che 
vi giunse per attingere l’acqua: il sentiero e l’acqua possono essere 
immagini dell’unità visibile tra i cristiani per cui preghiamo.  
Qual è la strada verso l’unità, qual è il cammino da intraprendere perché il 
mondo possa bere dalla sorgente della vita, Gesù Cristo? 
Qual è la strada verso l’unità che assicura il dovuto rispetto della nostra 
diversità? 



C. O Dio onnipotente, infondi in noi lo Spirito dell’unità che riconosce 
la nostra diversità. 
A. Infondi su di noi uno Spirito di tolleranza che rende una comunità 
accogliente e unita. 

C. Infondi in noi il fuoco che unisce ciò che è lacerato e sana ciò che è 
malato. 
A. Infondi in noi la grazia che vince l’odio e ci libera dalla violenza. 

C. Infondi in noi la vita che affronta e sconfigge la morte.  
A. Benedetto sia Dio Padre di misericordia, il Figlio e lo Spirito Santo 
che fa nuove tutte le cose. Amen! 

 

In ascolto della Parola 

    DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4,5-14) 
 

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 

terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c'era 

un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 

sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una 

donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 

bere».  
8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 
9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 

giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 

Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le 

risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 

"Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 

acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e 

il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 
12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede 

il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù 

le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 
14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 

eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente 

d'acqua che zampilla per la vita eterna». 
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Medito la tua misericordia 
Viaggio, sole cocente, stanchezza, sete… “Dammi un po’ d’acqua da bere”. 
Questa è una delle richieste primarie di tutti gli esseri umani. Dio, che diviene 
umano in Cristo (cfr. Gv 1, 14) e svuota Se stesso per condividere la nostra 
umanità (cfr. Fil 2, 6-7) è capace di chiedere alla donna samaritana: “Dammi 
un po’ d’acqua da bere” (Gv 4, 7). Al contempo, questo Dio che viene ad 
incontrarci, offre l’acqua viva: “[…] l’acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente che dà la vita eterna” (Gv 4, 14). 
L’incontro fra Gesù e la Samaritana ci invita ad assaporare l’acqua da diversi 
pozzi e anche a offrirne un poco della nostra. Nella diversità, infatti, tutti ci 
arricchiamo vicendevolmente. La Settimana per l’unità dei cristiani è un 
momento privilegiato di preghiera, di incontro e di dialogo. È l’occasione per 
riconoscere la ricchezza e il valore presenti negli altri, in chi è diverso da noi. 
Il testo presenta l’importanza per ciascuno di noi di conoscere e comprendere 
la propria identità, cosicché l’identità dell’altro non sia vista come una 
minaccia. Se non ci sentiremo minacciati, saremo in grado di sperimentare la 
complementarità dell’altro. Nessuna persona, nessuna cultura da sola sono 
sufficienti! Pertanto, l’immagine che appare dalle parole “Dammi un po’ 
d’acqua da bere” è un’immagine che parla di complementarità: bere l’acqua 
dal pozzo di qualcun altro è il primo passo per sperimentarne il modo di 
essere e giungere ad uno scambio di doni che arricchisce. Laddove i doni degli 
altri vengono rifiutati, viene causato molto danno alla società e alla Chiesa.  
Gesù è il forestiero che arriva stanco e assetato. Ha bisogno di aiuto e chiede 
dell’acqua. La donna si trova nella sua terra; il pozzo appartiene alla sua 
gente, alla sua tradizione. È lei che tiene il secchio e ha accesso all’acqua. Ma 
anche lei è assetata. I due si incontrano e quell’incontro offre un’opportunità 
inattesa per entrambi. Gesù non cessa di essere Ebreo perché ha bevuto 
dall’acqua offerta dalla Samaritana, e lei rimane ciò che è mentre abbraccia 
la via di Gesù. Quando riconosciamo che tutti abbiamo delle necessità, la 
complementarità prende corpo nella nostra vita in un modo più ricco. 
“Dammi un po’ d’acqua da bere” presuppone che sia Gesù sia la Samaritana 
chiedano ciò di cui hanno bisogno l’uno dall’altra. “Dammi un po’ d’acqua da 
bere” ci insegna a riconoscere che le persone, le comunità, le culture, le 
religioni e le etnie hanno bisogno le une delle altre e ci insegna a ricevere ciò 
che è prezioso per il bene dell’umanità e della sua salvezza.  
“Dammi un po’ d’acqua da bere” implica un impegno etico che riconosca il 
bisogno gli uni degli altri per realizzare la missione della Chiesa. Ci spinge a 
cambiare il nostro atteggiamento, ad impegnarci nel cercare l’unità nella 



nostra diversità, aprendoci ad una varietà di forme di preghiera e di 
spiritualità cristiana.  

Preghiera di intercessione 

C. In umiltà, come figli di Dio e fratelli e sorelle in Cristo, riceviamo la 
misericordia di Dio e rispondiamo alla sua chiamata che fa nuove tutte le 
relazioni umane. 

L. O Signore di misericordia, infondi sul Papa, i Vescovi e i Patriarchi il tuo 
Spirito di sapienza da cui è sgorgata e si è alimentata la diversità, il solo che 
può comporre l’unità nella diversità. Noi ti preghiamo: 
A. O Signore, abbi misericordia di noi!  

L. O Signore di misericordia, Tu sei grazia e gioia della moltitudine, Tu ascolti 
e insegni, Tu fai nascere nuove visioni di speranza. Insegna ai teologi ad avere 
un atteggiamento aperto all’ascolto, al dialogo e ad avere parole apportatrici 
di unità e speranza, noi ti preghiamo: 
A. O Signore, abbi misericordia di noi! 

L. O Signore di misericordia, Tu sei la fonte di tutta la creazione, l’Eterno che 
dà vita. Guida l’umanità a camminare insieme e ad ascoltare la tua voce in 
tutte le creature viventi che soffrono e invocano guarigione e tutela. Noi ti 
preghiamo: 
A. O Signore, abbi misericordia di noi! 

L. O Signore di misericordia e fonte di grazia, rendi le nostre chiese capaci di 
essere luoghi di accoglienza dove la festa e il perdono, la gioia e la tenerezza, 
la forza e la fede diventino prassi di ogni giorno, cibo quotidiano, 
avanzamento continuo verso Gesù Cristo. Noi ti preghiamo: 
A. O Signore, abbi misericordia di noi! 

L. O Signore datore di ogni dono, accompagna con il tuo amore i nostri 
seminaristi Valerio e Kenneth che riceveranno il diaconato e rendili testimoni 
di carità nel servizio alle nostre comunità. 
A. O Signore, abbi misericordia di noi! 

C. Dio di tutti i popoli, insegnaci ad attraversare la Samaria per incontrare i 
nostri fratelli e le nostre sorelle di altre chiese. Fa’ che possiamo attraversarla 
con cuore aperto per poter imparare da ogni chiesa e da ogni cultura. 
Confessiamo che Tu sei la nostra fonte di unità, donaci l’unità che Cristo vuole 
per noi. Amen. 

 (Testi tratti dal sussidio del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'unità dei Cristiani) 


